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Stampa in proprio  

Bentornati a tutti dalle vostre ferie!! 

Un saluto speciale vogliamo farlo innanzitutto al nostro 
poeta Armando Misuri che ha superato una dura prova 
e che ancora per un po’ di tempo dovrà stare a riposo! 
NOI TI ASPETTIAMO!  

Non è riuscito a farci mancare comunque il suo sempre 
attesissimo  articolo che centra un argomento che ci sta 
molto a cuore:  

“l’importanza della riabilitazione della persona che vive 
l’esperienza del disturbo mentale attraverso corsi di 
formazione lavorativa e attività  artistiche e culturali che 
si svolgono al Circolo”. 

A proposito di attività: anche d’estate al Circolo Lugli è 
continuato il corso di biglietti di Auguri di Silvia ed 
inoltre non  sono mancate importanti iniziative che ci 
hanno visti convolti.! A pag 4 troverete “Il Diario” di 
Enza che ci racconta come ha trascorso il soggiorno a 
Champoluc nel mese di giugno. Una gita che è piaciuta 
tantissimo a tutti i soci che hanno potuto parteciparvi e 
che proprio per questo si replicherà nel mese di 
settembre. 

Sicuramente indimenticabili sono state poi le serate di 
Ridi Righi che ci hanno tenuto compagnia lungo i tre 
mesi estivi e che hanno dato all’Alfapp un sostegno 
davvero importante: grazie a tutti quelli che ci hanno 
aiutato, che sono venuti a vedere lo spettacolo e che 
insomma... hanno riso insieme a noi!!  

Silvia e Diego ci raccontano come hanno vissuto queste 
serate a pag 3. 

Buona lettura a tutti! 
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Una persona con problemi di salute mentale, di solito considerata “matta” da chi ha intorno, che 

ha avuto difficoltà nei rapporti con gli altri e, per un periodo lungo o breve, non ha potuto 

affermare la propria personalità, ha necessità all’inizio di qualsiasi esperienza, di sentirsi 

accolta. Per noi questo significa che si deve prestare attenzione affinchè chi entra in un percorso 

formativo sia accettato e valorizzato e non giudicato a priori come “paziente” bisognoso di 

riabilitazione. Il problema psichiatrico, soprattutto se ha avuto risonanza pubblica, diventa uno 

stigma difficile, per tutti da dimenticare. E’ più facile vedere prima che la persona la sua 

patologia e rileggere tutte le esperienze alla luce di questa.... 

 

GOVIGLI G,. PRATO L., (2007) (A cura di) Lavorare non è come mangiare un gelato, Franco 

Angeli, Milano. 

Citazioni soffiate... 



 
Una delle formule usate ai tempi dei manicomi 
per ricoverare qualcuno era “incapace di 
intendere e di volere”, cosa che, spinta 
all’eccesso, avrebbe potuto portare al ricovero 
di un qualsiasi neonato; e non intendo 
scherzare su qualcosa di vero: nel manicomio 
di Cogoleto, e in vari manicomi italiani, 
esisteva  un padiglione dove venivano 
ricoverati, spesso a vita, dei bambini “difficili”. 

   Perché un vecchio cliché presenta il “matto” 
come scarsamente dotato di intelligenza; basti 
pensare ai film comici dove gli si sa fare la 
parte del vero minchione, facile da 
abbindolare. Un pregiudizio che ha per 
contraltare, quasi per contraddirsi da sé, la 
figura (e la paura) dello scienziato pazzo che 
mette in pericolo la sopravvivenza della specie 
umana e del mondo. 

   I pazienti psichici sono intelligenti –chi più 
chi meno- quanto i sani. Succede talvolta che 
questa intelligenza non venga, come dire? 
Incanalata, perciò non dà frutto e si passa per 
persone scarsamente intelligenti. 

   Mi spiego con un paragone: un terreno 
fertile va coltivato, altrimenti ci cresceranno 
soltanto erbacce. Un terreno di fertilità 
“normale” può, se sapientemente coltivato, 
dare più frutto di un terreno fertilissimo, ma 
lasciato in abbandono alle ortiche. 

   Anche per questo, nei vari Centri Diurni 
della A.S.L., e anche al Circolo Lugli, si fanno 
dei corsi che stimolano la mente, portando 
così il paziente a seguire un filo logico, a 
esercitare la mente, perché in tutti i lavori, 
anche nei lavori manuali, si lavora anche col 
cervello; ogni attività ha la sua logica, così la 
mente viene esercitata a seguire fili logici. 

   Al Circolo Lugli abbiamo recentemente 
svolto dei corsi (bigiotteria, ad esempio) che 
noi chiamiamo di inserimento lavorativo, nel 
senso che chi ha imparato potrà cercare lavoro 
nel ramo, e che, dal punto di vista terapeutico, 
hanno stimolato i ragazzi, anche perché hanno 
imparato a “stare” in un ambiente di lavoro. 

   L’intelligenza è un dono che va coltivato, 
come dicevo più sopra. Ci sono molti casi in 
cui è ereditaria, forse perché la “persona” ha 
avuto modo, nell’ambiente familiare e sociale, 

di esercitarla molto. Ci sono coppie intelligenti che 
hanno avuto figli intelligenti, altre che no. Ci sono 
coppie scarsamente intelligenti che hanno avuto 
figli intelligenti, altre che no. 

   Gli stessi medici non hanno pareri concordi, 
perlomeno non saprebbero, Come dire? compilare 
uno studio esaustivo sull’ereditarietà dell’intelletto. 

   Pare che tra le unioni di parenti stretti (ad 
esempio, tra primi cugini) le probabilità che 
nascano figli con deficit intellettivo siano alte; 
mentre tra persone senza parentela tra loro, i figli 
nascano mentalmente dotati. 

   Lasciamo che si impegnino gli scienziati a 
sciogliere questo nodo; a noi interessa soltanto 
sapere che l’intelligenza va coltivata. Si può 
stimolarla con un hobby: la filatelia, la 
numismatica, collezionare film di un certo autore, 
i dischi di un cantante, o praticare il bricolage; ci 
sono mille hobby, e magari qualcuno  ce lo 
possiamo inventare, senza bisogno di impegnarci 
cifre rilevanti; si può, per fare un altro esempio, 
coltivare la musica e\o il canto. E questo, ci si 
perdoni l’immodestia, al Circolo Lugli lo facciamo 
già. 

   Ricordiamoci dunque che i pazienti psichici 
sono intelligenti nella stessa misura degli altri, e 
che l’intelligenza va coltivata con interessi (facevo 
appunto l’esempio degli hobby), stimolata, 
dimodoché dia frutti e non erbacce. Come un 
terreno –ripeto- va coltivata, perché sia sempre 
più fertile e foriera di frutti; e i pazienti psichici 
vanno stimolati (e qualche volta stimolarsi da sé, 
in quanto non possono pensare debbano fare 
tutto gli altri), perché l’esercizio della mente, 
l’interesse per le cose della vita, sono fattori 
terapeutici decisivi per il miglioramento e il 
recupero della salute, magari fino alla guarigione. 

          

       Armando Misuri 

INTENDERE E VOLERE 

di Armando Misuri 
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Cari amici,  

quest’estate l’A.L.Fa.P.P, in collaborazione con il Ristorante Montallegro, il Parco Avventura e l' 
Osservatorio Astronomico, ha organizzato quattro serate in allegria (30 giugno, 14 luglio, 4 agosto, 15 
settembre), ad un passo dal piazzale della funicolare di Righi, con lo scopo di finanziare le attività della 
nostra associazione e rilanciare la zona di Righi. 

All’iniziativa hanno aderito diversi comici genovesi, tra i quali Andrea Ceccon, Enrique Balbontin e 
Fabrizio Casalino, che per quasi tre ore, dalle 21 a mezza notte, hanno intrattenuto il pubblico con 
canzoni, magie, monologhi e sketch in coppia.  

Dalle 19 in poi, è stato servito l’aperitivo presso il Ristorante Montallegro, sponsor della serata, mentre al 
termine degli spettacoli sono stati riservati turni speciali di visita all'Osservatorio Astronomico. 

All’inizio di ogni spettacolo, il nostro Armando, ha ricordato ciò che avveniva all’interno dei manicomi, 
perché: ”se si dimentica, le cose riaccadono”, ed è stata letta la sua poesia “Ci avevano tolto anche il 
mare”. Sono stati momenti importanti per l’A.L.Fa.P.P., perché, attraverso questa manifestazione, 
abbiamo avuto la possibilità di raggiungere con il nostro messaggio un pubblico molto numeroso (dalle 
350 alle 400 persone a serata!). Questo è stato fondamentale, perché, bisogna ricordare: le persone affette 
da disagio psichico sono numerose, ed oltre a chi è seguito dai servizi di salute mentale, esistono molte 
situazioni in cui, per vergogna o per ignoranza, il portatore del disagio e la sua famiglia scelgono di restare 
nell’ombra.  

Abbiamo avuto anche la collaborazione di AMT, che, in via eccezionale, ha effettuato corse oltre l’orario 
solito, per permettere alle persone di raggiungere Righi con i mezzi pubblici. 

Speriamo, la prossima estate, di poter riproporre questa divertente esperienza. Nel frattempo, chi non 
avesse partecipato agli spettacoli, può vedere alcuni spezzoni della prima serata su: www.youtube.com/
watch?v=lfczSvToI3g 

            Silvia 

 LA MIA ESTATE E LO SPETTACOLO “RIDI RIGHI”     

 

La mia estate è stata molto piacevole, divertente e rilassante. 

Con due amiche del Circolo Lugli siamo andati al mare tutto il giorno: una prima volta alla spiaggia 
libera di Sestri Levante e poi la volta successiva alla spiaggia libera di Finale Ligure. 

Ci siamo portati da mangiare da casa e ci siamo divertiti molto facendo il bagno e poi chiacchierando 
fra di noi sotto l’ombrellone. Speriamo di ripetere l’iniziativa anche il prossimo anno magari anche con 
un gruppo più numeroso. Io poi sono andato diverse volte al mare qui in città e anche in piscina 
facendo delle belle nuotate e poi rilassandomi con delle buone letture. 

Per quanto riguarda lo Spettacolo ridi Righi del 14 luglio scorso è stato molto divertente perché sul 
palco si sono esibiti a turno diversi comici con i rispettivi monologhi davvero esilaranti. Noi del Circolo 
Lugli tutti insieme abbiamo contribuito alla riuscita della serata e il relativo incasso è andato a favore del 
Circolo Lugli.     

                                    Diego 

http://www.youtube.com/watch?v=lfczSvToI3g
http://www.youtube.com/watch?v=lfczSvToI3g
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Venerdì 25 giugno 2011. 

Ore 14: partenza da Via Malta, sosta ad Alessandria. Arrivo ad Aosta alle 18, Champoluc. Sistemazione 
nelle camere. 

Sabato 26 giugno 2011. 

Mi sono svegliata 2 volte, poi alle 7 ho parlato con Franca e abbiamo guardato il tempo. 

Verso le 8 il signor Pescetto è passato per dirci che entro le 9 si fa la colazione nell’appartamento su di 
sopra. Abbiamo iniziato uno ad uno a farci la doccia e sistemarci per essere presentabili per fare 
colazione tutti insieme. Poi dopo colazione abbiamo deciso cosa organizzare la mattinata e il resto della 
giornata. Ci siamo preparati per andare in paese in giro a comprare cartoline e souvenir per i parenti e 
amici. 

Ore 11: inizio gita, chi vuole e chi si sente di camminare fa un breve percorso al Bosco della Signora. Mi 
sono cambiata per mettermi più leggera e poter camminare con più tranquillità e abbronzarmi un po’. 

Pranzo: panini, frutta e acqua della fonte. 

Dopo pranzo ognuno ha fatto quello che voleva riposandosi un po’, leggere il giornale, oppure prendere 
il sole. Dopo un giro siamo rientrati in casa. 

CENA. Signor Paolo Pescetto ha preparato la cena insieme ad Erasmo e Armando. Penette al sugo, 
bistecche alla griglia, dolce: crostata ottima. 

Ore 21,35/ 22 

Siamo andati in gruppo in paese a prendere il caffè, gelato e altro. Un giro in paese con negozi stupendi 
sia di abbigliamento firmato che negozi di articoli regalo, cartoline, souvenir. 

Ore 23 circa rientro in casa del Presidente dell’A.L.Fa.P.P. Chi voleva andava a dormire, oppure, 
l’alternativa era stare in compagnia a chiacchierare fino a una certa ora. Io ho scelto la prima, era la più 
rilassante. 

Non mi capitava di divertirmi così tanto dai tempi dei campi estivi dell’ACR o meglio ancora ai tempi 
delle vacanze in Sicilia al mare con i miei cugini e amici allo stabilimento balneare a Capaci. 

Ero più giovane più spensierata più calma, più felice soprattutto perché c’era ancora vivo mio padre, la 
persona più brava che ci sia. 

Un’estate da ricordare in tutti i sensi, fatta di divertimento. 

Anche qui al circolo ho ritrovato degli amici e amiche, mi sono inserita tanto bene con alcuni, non tutti. 

La vacanza è finita, si ritorna a casa chi al lavoro, chi al mare. Poi ci si ritrova al circolo. 

Buone vacanze a tutti!!! Forse a settembre si torna a Champoluc. 

            Enza 

D A L  D I A R I O  D I  E N Z A … . C H A M P O L U C ,  U N  S O G G I O R N O  
I N D I M E N T I C A B I L E !  

LA SPAGHETTATA AL CIRCOLO 
Sabato 27 agosto 2011 ho partecipato per la prima volta da quando  frequento il  Circolo Lugli al pranzo 
tra noi Soci (La Spaghettata).  
Questi pranzi organizzati dal Circolo sono un’ ottima idea sotto tutti gli aspetti perché  come nel mio 
caso permettono a noi amici e soci di stare in compagnia,  socializzare ,  rinsaldare o rinforzare  la nostra 
amicizia, parlare di argomenti vari,  tutto questo in serenità ed allegria. Nel contempo abbiamo la 
possibilità di gustare piatti preparati dall’ ottima cuoca la Dottoressa Silvia alla quale desidero esprimere il 
mio plauso.  Certamente  da ora in poi mi impegno  ad essere presente ai successivi pranzi o spaghettate 
vista l’ottima impressione che ne ho tratto. Lo stesso discorso e le stesse mie impressioni  valgono anche 
per le cene in pizzeria (La Pizzata).  Concludendo desidero ringraziare vivamente tutti gli 
Operatori  (Dottoresse, Educatori ed Educatrici)  per queste ottime iniziative  nei nostri confronti  e 
porgo altresì  cordiali ed affettuosi  saluti a tutti gli Amici e Soci frequentatori. 

            Stefano 
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          Genova, 2011 

 

Gruppo sostenitori ( più liberi e più uguali) 

 

Cari sostenitori, 

Vi scriviamo per ringraziarvi a nome di tutta l’Associazione Alfapp del vostro generoso contributo. 

Siamo lieti di avervi come nostri nuovi Soci Sostenitori. 

Contiamo di costruire con voi una vera “lobby” solidale per promuovere la nostra causa 
riassumibile in questo motto: con la responsabilità e con la fraternità le malattie si possono curare e 
gli uomini e le donne possono essere più uguali e più liberi. 

Prenderemo iniziative che vi coinvolgeranno e vi faremo vivere la vita associativa. Per questo 
sarebbe opportuno che voi compilaste con i vostri dati l’Informativa sulla Privacy che Vi alleghiamo 
con preghiera di rispedirla all’indirizzo della sede della nostra associazione: Circolo Lugli Via Malta 
3/4  16121 Genova. 

Ci impegneremo a tenere tutti voi informati sulle iniziative del Circolo Lugli attraverso il nostro 
giornalino “Soffio”, di cui Vi alleghiamo già la nostra ultima edizione. 

Con la speranza di poterVi incontrare in occasione dei nostri eventi, 

 porgiamo i nostri migliori saluti. 

                      Il Presidente  dell’A.L.FA.P.P  

            Paolo Pescetto 

E tutti i soci del Circolo Lugli 

 

 

Q U E S T A  E ’  L A  L E T T E R A  D I  R I N G R A Z I A M E N T O  P E R  I  
  N O S T R I  N U O V I  S O C I  S O S T E N I T O R I  
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Vogliamo ringraziare questi nostri nuovi soci 
SOSTENITORI che abbiamo chiamato soci del 

gruppo “più liberi e più uguali”  
Per motivi di privacy, non possiamo mettere i 

nomi. 
Vi ringraziamo con tutto il cuore per il sostegno 

che ci avete donato  

Per chiunque volesse aiutarci e fare una DONAZIONE,  
questi sono i nostri estremi bancari e postali.  
RingraziandoTi fin da ora per un Tuo aiuto. 

Ti saremo grati se vorrai comunicarci il tuo recapito per poterti tenere 
aggiornato delle nostre iniziative. 

 

C/c Postale: 4951804 IBAN: IT80W0760101400000004951804 
C/c Bancario: IBAN IT42E0335901600100000012890 

c/o Banca Prossima, intestato a A.L.Fa.P.P 

CAUSALE:  

OBLAZIONE PER ASSOCIAZIONE A.L.Fa.P.P 



Pagina 6 SOFFIO. PERIODICO BIMESTRALE DELL’A.L.FA.P.P. 

 
 
 
 
 
 
A

.
L

.
F

A
.
P

.
P

.
 
-

 
S

E
Z

I
O

N
I
 

L’A.L.Fa.P.P. della provincia di Imperia, in collaborazione con il Dipartimento Integrato di Psichiatria 
e Tossicodipendenze dell’ASL 1, il Comune e il Distretto Sociale di Sanremo, l’Ufficio Scolastico 
Provinciale di Imperia (ex provveditorato), con il contributo della Regione Liguria, organizza il 
Progetto “Lo stigma nella malattia mentale: riflessioni e operatività sul territorio della provincia di 
Imperia”. 

L’obiettivo di promuovere riflessioni sull’argomento della “diversità” mediante produzione di elaborati 
a scelta eseguiti da studenti sotto la guida degli insegnanti (esempio produzione di tipo letterario, 
pittorico, fotografico, sportivo teatrale, musicale, storico, etc… 

Tale concorso dovrebbe avvenire nell’A.S. 2011/12 dal titolo: “Il riscatto delle diversità”. 

Si sono già tenuti due incontri di formazione per gli insegnanti “Referenti della Salute”: 

1. presentazione del progetto e del CD: ”Prima e dopo la legge Basaglia” (con la nostra psicologa, 
Dottoressa Araldi). 

“Le tematiche della salute mentale negli adolescenti”, con dibattito finale (tenuto dalla Dottoressa 
Franceschini, Psichiatra del Dip. Psichiatria e Tossicodipendenze ASL1) 

Erano presenti i rappresentanti delle scuole: ITIS (Imperia), IPSSLT (Imperia), Liceo Scientifico 
Aprosio (Ventimiglia), IPC Aicardi (Sanremo), IPSAA Aicardi (Sanremo), Liceo Magistrale Amoretti 
(Sanremo e Imperia), Isituto commerciale/ geometri Colombo (sanremo), Liceo Cassini (Sanremo). 

Terzo incontro previsto per ottobre. 

Prosegue il Progetto finalizzato dal CESPIM: “Attività di socializzazione e reinserimento sociale per 
persone con sofferenza psichica e in situazione di indigenza”. Le attività intraprese sono: corso di 
nuoto, corso di acquagym, corso di tennis, laboratorio arte anche con pittura su vetro (per pazienti dei 
Centri Diurni). 

Progetto sperimentale “Cineforum” per pazienti che vivono soli o in famiglia (oltre ai volontari 
A.L.Fa.P.P. sono presenti educatori dell’ASL1) 

Progetto “Insieme in bicicletta” con l’aiuto economico del Servis Serra (i pazienti si cimentano nella 
pista ciclabile). 

Nella sede, la dottoressa Arnaldi, ha tenuto il corso per volontari (già esperti) con ulteriore formazione 
per ricevere altri familiari nei Centri di Salute Mentale, ma soprattutto in SPDC.: si è già svolto il primo 
incontro: cenni sulle principali categorie diagnostiche psichiatriche.  

Si sta pensando di allargare questo corso ad altri soci, stiamo valutando pro e contro. 

         Sanremo, giugno 2011 

                                              

 Una lettera dall’ ALFAPP di Sanremo 
A cura di Daniela Melloni 

Attenzione. Per Imperia:  

Le quote di iscrizione devono essere versate 
con apposito bollettino postale sul conto 

corrente postale dal numero  

11804184 

A.L.F.A.P.P.  

SANREMO  

Piazza Cassini, 12 

18038, SANREMO 

Tel e Fax:  

0184  578040 

provinciale:  

DANIELA MELLONI 

Aperto il Mercoledì  

dalle 16 alle 18  

A.L.F.A.P.P.  

SANREMO Sez.distaccata 

Via Frate Minimi 3, IMPERIA 

Aperto il Mercoledì  

dalle 9:00 alle 12:00 
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Oltre alle attività pratiche, gite, manifestazioni 

sportive e altri progetti, L’A.L.Fa.P.P. di Savona 

ha svolto iniziative di carattere pubblico (esempio 

la partecipazione agli incontri del Gruppo Misto 

Consultivo dell’A.S.L.2 Savonese) e momenti di 

approfondimento insieme ad altre Associazioni; 

incontri con le Istituzioni per migliorare la qualità 

delle varie Strutture e per quello che riguarda 

concretamente le applicazioni delle norme vigenti 

circa l’inserimento sociale e lavorativo dei pazienti 

psichiatrici. 

Si sono svolte alcune manifestazioni per fare 

conoscere l’Associazione a Pietra Ligure; in 

quest’anno, come negli anni passati, 

l’Associazione ha collaborato, anche 

finanziariamente, a progetti di Riabilitazione per i 

pazienti psichiatrici: ginnastica, corsi di nuoto, gite 

e soggiorni in altre Città, sostegno al 

mantenimento di percorsi di malati inseriti in 

progetti abitativi. 

 La sezione di Sanremo si è impegnata 

in queste attività nella sede di Sanremo e nella 

sede staccata di Imperia:  

per i pazienti psichiatrici sono stati attivati in 

collaborazione con il dipartimento di psichiatria 

ASL1 i progetti di socializzazione relativi a: 

Corso di Arte (laboratorio artistico in sede e 

presso i giardini Hanbury),Progetto Danza, 

Progetto insieme in bicicletta presso la pista 

ciclabile del Comune di Sanremo, Progetti 

Benessere con attività sulla ciclette per pazienti 

obesi. 

Per i famigliari e i volontari: supporto 

psicologico alle famiglie con la collaborazione 

di una psicologa, corso di formazione ai 

volontari che aiutano i pazienti nei progetti di 

socializzazione, corso ai volontari che operano 

presso i nostri Centri di Ascolto, corso ai 

volontari che operano in SPDC nei punti di 

formazione e accoglienza, dibattito con la 

presenza di un avvocato su “L’amministratore 

di sostegno quale strumento per aiutare i 

sofferenti psichici”, lotta allo stigma: incontri 

con gli insegnanti e il Provveditore per 

organizzare il Progetto “Lo stigma delle 

malattie mentali: tra riflessioni e operatività”, in 

collaborazione con il dipartimento di psichiatria 

ASL1. 
Partecipazione alla Consulta della ASL1 per 

l’obiettivo: “la qualità dei servizi”. 

Sezione Tigullio Sezione Sanremo 

 La Sede di Via Caboto è stata aperta al 

pubblico tutti i Venerdì dalle ore 15.30 alle 16.30 e su 

appuntamento.  

E’ stata portata avanti un’analisi su tre documenti di 

cui si vorrebbe vedere la realizzazione: 

- la bozza del documento del Dipartimento Salute 

Mentale e Dipendenze che il dott. Giorgio Rebolini ci 

ha illustrato negli incontri avvenuti  durante l’anno 

nella  sede dell’Alfapp; 

- il documento “Per un progetto Obiettivo Regionale 

per la Salute Mentale” preparato dal gruppo di lavoro 

incaricato dall’Osservatorio Regionale per la 

Psichiatria; 

- la  D.G.R.  n. 739 del 05.06.2009 “ Linee di 

indirizzo nazionali per la salute mentale”. 

Sono state seguite tutte le fasi relative 

all’apertura nel Comune di Sestri Levante 

dell’appartamento protetto a favore delle persone con 

patologia psichiatrica, le cui chiavi all’inizio  

dell’anno sono state consegnate al Direttore Generale 

dell’Asl 4 Chiavarese. 

Analoga iniziativa verrà messa in atto per l’inizio 

della costruzione del nuovo S.P.D.C. insieme alla 

struttura extra ospedaliera post-acuti S.E.P.A. e posti 

di sollievo. 

 Durante l’anno si sono svolti regolarmente gli 

incontri del Gruppo di Auto Mutuo Aiuto facilitati 

dalla dott.ssa Grazioli: importanti per conoscersi, 

sapersi ascoltare.  

Dalle riunioni con i familiari sono emerse quelle che 

sono le iniziative possibili per costruire una rete 

sociale utile a: 

- rompere la solitudine che incombe sulla malattia; 

- dare voce e forza alle famiglie che soffrono e 

aiutarle a uscire dal loro isolamento; 

- inserire sul territorio i malati con patologia 

psichiatrica creando spazi socializzanti, corsi  di  

formazione, per  individuare i   percorsi 

personalizzati per un loro inserimento lavorativo e o 

socializzante. 

            A settembre c’è stato il Seminario 

sull’Amministratore di Sostegno. Il seminario è stato 

frutto della collaborazione tra Presidente del 

Tribunale di Chiavari, dott. Gian Rodolfo 

Sciaccaluga, il coordinamento delle attività sociali 

della Asl 4 Chiavarese e la nostra Associazione.. 

In base alle attività descritte per il prossimo anno 

si ha in progetto un corso di formazione su argomenti  

quali: trattamenti pensionistici e di previdenza, 

problema degli alloggi, inserimento lavorativo, 

inserimenti socializzanti., gruppi di informazione  sui 

servizi pubblici, sulle figure professionali come: 

psicologi, psichiatri, avvocati.   

Dall’A.L.F.A.P.P. del Tigullio, di Sanremo e di Savona: una sintesi delle 
relazioni delle attività del 2010 

Sezione Savona 



Appuntamenti 

FESTA PER ARMANDO!!! 

Diamo il bentornato dopo l’operazione al 

nostro poeta festeggiandolo tutti insieme!! 

VENERDI’ 21 OTTOBRE 2011 

ORE 16:30 

CIRCOLO LUGLI 

Chi fosse disponibile a preparare dolce o 

salato è pregato di contattare Giulia! 

DA SETTEMBRE E OTTOBRE 
RIPRENDONO AL CIRCOLO LUGLI: 

I GRUPPI DEI FAMILIARI  

Tutti i Venerdì  

ore 17 c/o il Circolo Lugli  

1°, 2°, 3° :  

Gruppi di auto-aiuto 

4° Venerdì: Incontro informativo 

I GRUPPI AMA DEGLI UTENTI 

Tutti i lunedì 

Ore 15 :30 

PUNTO DI ASCOLTO  

Giully vi aspetta tutti i mercoledì alle 15:15 
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               A.L.F.A.P.P. GENOVA  

Via Malta, 3/4 

16121, GENOVA 

Tel e Fax 010  540 740  

Presidente Provinciale: PAOLO PESCETTO 

Responsabile clinico: SABRINA SAPPA 

A.L.F.A.P.P. TIGULLIO                     

Aperto il Venerdì dalle 15:30  

alle 16:30 

via Caboto 16/A RIVA TRIGOSO             

Tel:   0185 457575  

Fax: 0185  480354 

alfapp.tigullio@fastwebnet.it    

Presidente provinciale:  

MARIA GIULIA TASSANO   

A.L.F.A.P.P. SAVONA  

c/o “Il faggio”, via Paleocapa 25/10 

Tel e Fax 019 80 16 64         coopilfaggio@libero.it  

SEZIONI 

BIGLIETTI DI AUGURI  

AL CIRCOLO LUGLI!! 
   per battesimi, comunioni, 

cresime,  feste di compleanno, 
laurea, Natale, Pasqua e    

MATRIMONIO!!! 

 
 
 
 
 
 
 
 
Se siete interessati potete 
rivolgervi a Silvia il Venerdì 
dalle 17 alle 19!  

 ULTIMA NOVITA’ 

 

E’  tornato il Mercatino del    

Quadrilatero in via Cesarea e 

anche il nostro banchetto! 

Venite a  vederlo! 

Ci sono tantissime collane, 

orecchini e braccialetti, 

oggetti di découpage e biglietti 

di Auguri, fatti dai ragazzi dei 

corsi di formazione lavorativa! 

 

A.L.F.A.P.P.  

SANREMO  

Piazza Cassini, 12 

18038, SANREMO 

Tel e Fax:  

0184  578040 

provinciale:  

DANIELA MELLONI 

Aperto il Mercoledì  

dalle 16 alle 18  

A.L.F.A.P.P.  

SANREMO Sez.distaccata 

Via Frate Minimi 3, IMPERIA 

Aperto il Mercoledì  

dalle 9:00 alle 12:00 
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